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7,4% degli alloggi sono pubblici

18% degli alloggi in locazione sono pubblici

Soggeili atiivl anche ned periodo
naescita degl enti

residanriale pubblica
Endil prepost alla costruzions di edilisa
resiceniale pubblica (lstitulo autonomo

cawe popolarl - lacp, Asends termionale
jper Medilizia nesidengiale - Ater. . )

& kmi

Corrund

lstitifo nanonale cass Imm
dello Stato [Incia)

Governo militane alieato
el Tarritoria Bbern df Trieste

Opeta por [‘assistonza
il profighi giuliani e dalmati (Dapgd)

Gestione Ina Casa, Comitalo
di cocrdinamenio dell’adiliza poapolase (Cap)

Gestione case lavoraion (Gescal)

Endl var (Piani di rona per fedilizia
eCONDMIca & popolam - Peep)

Mitrl enli pubblici (Cassa per i Mez,
[Feaovie dielic Stato, Genio chdle, Ministeri...)

Erdi varl (peogrammi complessi)

Soggelt privatl (singel,
cooperatie, impnse. .|






variante generale del prg di napoli - 2004
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variante al PRG di Napoli —zonizzazione(tav.5)
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nuovi recinti: progetti e interventi in atto
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nuovi recinti: progetti e interventi in atto
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progetto di M.Vittorini per il Centro Integrato Servizi di Ponticelli (PSER)




obiettivi del PRU di Ponticelli:

superare la frammentazione, disorganicita e inadeguatezza della condizione insediativa esistente, dal

punto di vista fisico e funzionale, proponendo una nuova Struttura urbana in grado di conciliare le
tracce del territorio storico con l'insieme degli episodi insediativi ed edilizi di pii recente formazione e
puntando a nuovi insediamenti urbani integrati in grado di introdurre adeguate condizioni di complessita
funzionale

realizzare la spina di servizi integrati del CIS come sistema di luoghi di nuova centralita del
quartiere in grado di strutturare e ricucire organicamente la citta pubblica da completare e il centro
storico da recuperare, integrando servizi di quartiere e di scala urbana nonche realizzazioni e gestioni
private e pubbliche

riqualificare e razionalizzare il SiStema viario, riducendo il sovradimensionamento dell'attuale rete
stradale, risolvendo le interconnessioni funzionali dei diversi tracciati, innalzando la qualita morfologica
ed ambientale di ciascuno di essi, inserendo nuove possibilita di fruizione ciclo-pedonali

inserire organicamente le tracce del territorio storico, in primo luogo le masserie e le relative
pertinenze, all'interno del nuovo disegno urbano come luoghi di nuova centralita compatibili con le
caratteristiche tipomorfologiche e storico-formative esistenti

prevedere la massima continuita del sistema degli Spazi aperti, riconnettendo dal punto di vista
morfologico e fruitivo gli spazi esistenti con quelli di progetto in futte le loro articolazioni (parchi,
aree agricole, alberature stradali urbane, giardini, fasce di ambientazione stradale, verde sporfivo e
per il gioco, ecc.) con una particolare attenzione alle utenze deboli
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I'anello del ferro




I’”anello verde”




preliminare di PUA per I'area delle ex-raffinerie (ambito 13)







uno spazio poroso percorribile senza soluzione di continuita




una continuita ecologica e ambientale attraverso il ripensamento degli spazi interstiziali




nuove connessioni tra sistemi funzionali differenti
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larzianio (dimsonale, sludl prolessional ..} - commarciale fproduttivo

densificare e accrescere lo spazio pubblico: la strada, il parco, il parcheggio, la piazza, il giardino
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una diversa rete dei tracciati che valorizzi le trame storiche e le nuove funzioni pubbliche
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migliorare I'accessibilita e costruire nuove relazioni con la citta dei macrolotti




tre modalita di trattamento del suolo per integrare gli spazi esistenti con quelli di progetto
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gli spazi pavimentati
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X il verde pertinenziale
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: gli spazi pavimentati pertinenziali
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una chiararegola edificatoria che integri tessuti e nuove centralita







La dilatazione del sistema delle percorrenze
un nuovo fronte urbano su via malibran




La dilatazione del sistema delle percorrenze

la scansione deqli spazi aperti




La continuita del sistema del verde e degli spazi aperti
la continuita del sistema del verde e deqli spazi aperti







La costruzione di una rete di luoghi centrali
regola ed eccezione: le nuove gerarchie urbane




La complessita funzionale
un nuovo mix di destinazioni d’uso per la citta pubblica
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parco de filippo




' parco de filippo - edificio polifunzionale/testata del parco, muro attrezzato e bosco



| parco de filippo - edificio polifunzionale - testata del parco



parco de filippo il muro attrezzato e il bosco



Il motore attuativo

Il patrimonio di aree pubbliche del CIS per stimolare
proposte concorrenziali e realizzare un programma
iIntegrato di qualita urbana e architettonica
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riqualificazione degli spazi
aperti esistenti

verde e spazi aperti

edilizia residenziale

terziario

- cultura

produzione di beni e servizi
sport opere
sanita caratterizzanti
attivita ricreative nei grandi

spazi aperti



residenza privata
fino ad un max del 40%
del volume ammissibile

terziario e attivita artigianali
fino ad un max del 70%

del volume ammissibile,

con particolare riferimento alle funzioni
che possono entrare in sinergia

con le filiere attivate dalle iniziative

in corso nelle aree contigue






cessione di parte delle aree
pubbliche ai privati per la
realizzazione delle nuove
volumetrie




progettazione e realizzazione delle
opere di urbanizzazione

primaria e secondaria

comprese nel perimetro PRU




progettazione e realizzazione di
ulteriori opere di riqualificazione
degli spazi aperti pubblici

nelle aree contigue




eventuale progettazione e
realizzazione di ulteriori interventi
integrati al PRU su aree private
contigue




criteri di valutazione delle proposte concorrenziali

1. QUALITA URBANISTICA, AMBIENTALE E ARCHITETTONICA (max 50 punti)
Integrazione del disegno urbano con il contesto insediativo

Integrazione funzionale con il quadro delle attivita esistenti e programmate nell’area
Qualita architettonica dei nuovi edifici

Qualita degli spazi aperti

Permeabilita dei suoli

Sostenibilita ambientale delle soluzioni tecnologiche

Grado di integrazione delle proposte su aree private esterne

2. OFFERTA ECONOMICA (max 30 punti)
Ribasso offerto sull'importo dei lavori pubblici
Rialzo offerto per la cessione delle aree di proprieta comunale

3. TEMPO DI ESECUZIONE DELLE OPERE (max 20 punti)

Ribasso offerto sul tempo di realizzazione delle urbanizzazioni primarie
Ribasso offerto sul tempo di realizzazione delle urbanizzazioni secondarie
Ribasso offerto sul tempo di realizzazione delle opere private
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UN NUOVO SGUARDO ALLA CITTA" PUBBLICA:

NON SOLO PERIFERIA MA ANCHE NUOVA CENTRALITA'
(RIPORTARE | QUARTIERI AL CENTRO)

UNA CITTA' DI RECINTI MA ANCHE APERTA OLTRE | SUOI STESSI CONFINI ALLE
RETI ECOLOGICHE E INFRASTRUTTURALI E A NUOVI SISTEMI DI PAESAGGIO

STRUMENTO DI RIGENERAZIONE URBANISTICA
(SCOMPOSIZIONE/RICOMPOSIZIONE, RICICLO, ENERGIA, NUOVE DOMANDE ABITATIVE)

PATRIMONIO COMUNE DI DISPOSITIVI PROGETTUALI E DI TESTIMONUANZE DELLA
MODERNITA', DA ATTUALIZZARE E NON ROTTAMARE

NON SOLO PUBBLICA MA ORAMAI SEDE DI UNA MIXITE" SOCIALE E PROPRIETARIA
CHE LA RENDE PLURALE ETEROGENEA STRATIFICATA MUTEVOLE

NON SOLO RESIDENZIALE MA ANCHE SEDE DI VECCHIE E NUOVE FORME DI
WELFARE DA SPERIMENTARE

LUOGO DI SPAZI E POLTICHE INTEGRATI ANCHE PER SOLLECITARE NUOVI
ABITANTI, ATTORI E RELAZIONI E PROMUOVERE INCLUSIVITA" E CREATIVITA'



| DIECI KEY GOALS DI BLOOMBERG PER NYC

Housing, Open Space, Brownfields

Water Quality, Water Nefwork

Congestion, State of Good Repair
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The City of New York A GREENER, GREATER NEW YORK
Mayor Michael R. Bloomberg




NEW YORK CITY'S

TRANSFORMATION
TO A GREEN ECONOMY

New York City is poised to build upon its substantial sustainability efforts
and inherent strengths to become a leader in the green economy.

Through innovative environmental and infrastructure policies like PlaNYC, the

City is already driving demand for green products and services. As a result, many
New Yorkers are helping the City achieve its aggressive sustainability goals. By
integrating green skills, practices, and products into all elements of our economy,
we will strengthen our transformation to a green economy, helping to achieve the
vision of the Bloomberg Administration's Five Borough Economic Opportunity Plan.

Through the 30 initiatives contained in this plan the City will drive demand, create
jobs, and ensure that our workforce has the skills, training, and information they
need to succeed in the green economy—doubling the city’s green workforce in the
next 10 years and building a more sustainable city.

Growing New York City’s green economy will also bring about tremendous
environmental benefits and generate new infrastructure and investments
throughout the city. It will help us reduce our greenhouse gas emissions; clean

up our brownfields; plant trees and create new green spaces; reduce our energy
consumption; and produce cleaner energy. It will make a greener, greater New York.

CE INFRASTRUCTURE GUIDELINES

OCTOBER 2005
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One vision, a thousand projects

The Parklands vision for a
coherent and sustainable
future can be implemented
by local people and
organisations over time
and in any sequence.

The Parklands vision: Reg and develop urban and
rural open spaces which are connected together to create an
accessible and coherent landscape. This will improve the quality
of life for people who live in the Thames Gateway, and the
experience for those who visit and work in it. Parklands spaces

should be ble and contrik is the

of the Gateway as an eco-region. The vision can be implemented
over time by a variety of isations at national, regional and
local level.

The Paiklands Spatial Framework helps to provide a strategic context for local Parklands
projects. It is the picture on the box’ that allows everyone to work towards a common goal

The examples illustrated in this document shaw how the Parklands vision can be

implemented in stages over time. It is intended that organisations in the private, public

and third sectors define new ‘pieces in the jigsaw puzzle’ Successful place-making and
s reliant on eff ommunit and asense

of local ownership.

Itis intended that Individual projects relate to and enrich the vision. These are nat
expected 1o include all the themes described in this chapter, but should be consistent
with and reinforce the Parklands vision which is — above all - about reinfoicing links
between communities and the environment.

Parklands is a holistic approach to the spatial planning of the Thames Gateway. It is a vision
that will inform the hundreds of interests in the Thames Gateway to undertake all the work
that is needed to provide a sustainable legacy for future generations.
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BLUE + GREEN INFRASTRUCTURES

oAt B (arbon Forest % Distributed Network
Indlustrial Buffer 4% Dispersed: High Concentration
: g/ — Blue Comidor/Stormwater Blvd » Dispersed: Potential Infiltration Park
. 5 v T m W River Marsh Lands/ River Parks
N, . et

Detroit Works Project
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GREEN INFRASTRUCTURE

Landscape as Infrastructure

Breen corridors clean air polluted by vebicular, industry, and infrastructure emissions and act as
carbon sinks. The green infrastructure network includes forested butfers along majer roadways.
industrial eotridors. and infrastructure facilities |ike the Ressusce Recovery Facility [incinaraton
The focus fs 1o improve: health for residents wha (e neastyy and o provide 2 viseal and physical
bufter between neighborhoods and other land uses

ECOLOGICAL CITY - NETWORK
- onlet or (ommpty

BLUE INFRASTRUCTURE

Landscape as Infrastructure m

Blue infrastructure captures and cleans stormwater. Typically, the focus s fo hodd stormwater
in surface detention ponds and then slowdy release i into the existing system at a rate the water
treatment plant can handle. Detention snd comveyance are key components of sach system typology:
comveyance elements Ik swales transport stormwater ta defention areas, where it is held and
siowly released. Low lymg areas alonp rivers, or internal depressions i Detroit's topography are
prime ateas for detention types of blus infrastructure
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LAND USE TYPOLOGIES u

‘Within each Framework Zone, the community has a specific menu of future land use options. known
&5 Typologies. Land use typologies are intended 1o provide the future vision and direction fof tand
use within the city, while addressing the amique conditions presantod within the framawork mnes.
The Land Use Typobogies are infended to serve as the structure for futise 2oning

NEIGHBORHOOD CENTERS

INNOVATION LANDSCAPES m

Landscapes ars productive. They clezn air and water and soil, they maks srban envircaments
healthier, they genernte resources for food and energy and commerce and habital. n this way,
they cultivate mew kinds of urbian landscapes. new kinds of urban xpariences, and sugpoet 3 wide
range of social interactions and relationships. They help build communities, they can be sites for
|0t troinmg and employment, and can even be economically productive

Detroit Works Project



PARKS AND WATERWAYS

2 distinct park areas along the River Lea

= Ariver valley park to the north combining
wetland habitat and active play

= Asouth plaza for large events, festivals, and
civic gatherings

* A central meeting point of rivers and routes
where park characters diverge

6.5 kilometres of improved waterways

* Alinear park and public promenade along the
Lee Navigation

« Riverside walkways and towpaths

A diversity of landscapes

* Qver 100 hectares of metropolitan open
space in the Queen Elizabeth Olympic Park

« Approximately 45 hectares of Biodiversity
Action Plan area

« Qver 6 hectares of woodlands, hedgerows,
wildlife habitat

* Children’s play areas, civic plazas,
neighbourhood squares and gardens

A variety of open spaces within
neighbourhoods

¢ Squares and plazas for shared community use

« Active public spaces at the entry points to
each venue

= Private gardens and roof terraces

= Londré_Parco Olimpico



NEIGHBOURHOODS

5 new neighbourhoods in the Park

+ A mixed residential and employment area
east of Hackney Wick

* A residential area east of Fish Island

+ A family-focused neighbourhood west of
Leyton

* Anurban high-density quarter along
Stratford’s waterfront

* A mixed-use district near the Greenway and
Pudding Mill

3 areas of focus for employment and
enterprise

* Press and Broadcast Centres

* Stratford's waterfront

* Pudding Mill

Social infrastructure

* 2 primary schools, 3 form entry

» 1 secondary school, 6 form entry

* |dea store (a learning centre), nurseries,
community centres and health centres

A variety of dwelling types inspired by
London'’s heritage

« 3-storey terraced houses

« 4-storey terraces with two maisonettes

+ 2-storey mews houses

* 4-6 storey terrace blocks with apartments
* 6-10 storey urban blocks with apartments
« Taller buildings in selected locations

a0
9
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B mews houses

W terrace house

W duplex house

W apartment terrace
linear apartment

M atrium block

M urban block
W tower

4+ key connections
LY neighbourhoods
BEBE centres of activity

Londra_Parco Olimpico






| Une typologie pratique pour orienter les transformations |

Un diagniostic précis des terrains de Montpellier a parmis
d'établir une typologie de principes d'action, Les espaces ont &té
classés en fonction de leur contexte, leur origing, leur potentiel. Cette
typologie parfois subjective présente une classification des friches et
permet de porter un regard particulier sur chague terrain, Des surfaces
de toutes formes et dimensions rentrent dans cette classification
opérationnelle. Volontairement ont été insérés dans la classification
les espaces trop ou mal gérés. Ainsi, les différents délaissés pourront
étre considérds selon plusieurs critéres et plusieurs combinaisons. |l
appartiendra alars de définir un projet d'ensemble qui oriente le type
de relations & établir entra les différents espaces naturels, quelles que
soient leurs échelles.

Pour devenir opératoires dans le projet urbain d'une métrapole en
extension, les qualités écologigues, sensibles et alternatives de

ces territoires doivent se concilier avec les réalités économiques,
ecologigues, politigues, fonciéres et réglementaires auxquelles ils sont
soumis, en considérant que ne rien faire ou laisser faire constituent
das choix de premigre importance quand il 5"agit des perspectives
d'évolution pour la qualité de la ville, Ces attitudes économes doivent
tre intégrées dans les différentes pratiques & I'euvre chez les
décideurs, et doivent permettre de faire face le cas échéant, & un projet
rentable mais inadéguat pour le devenir du quartier.

b NOYAUX

[-VECTEURS [ PARTICULES [-ISOLATS

Montpellier_Jardin Demain
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| Synthése des :11,rnarmi]:mw.@1fp délaisses et acteurs des evolutions urbaines |
L

- Des rencontres avec le réseau complexe d'intervenants sur les
<) / espaces urbaing nous avons retenu une volonté genérale de bien faire.
,(:'_ \) ey al.mlu / Les difficultés d application des principes ecologiques se hewrtent la
. "'“‘».-3“!" o S s plupart du temps & des outils ou des pratigues inadaptées, bloquant
f £ les possibilivés de mise en euvre, Nous insistons sur fe besoin dung
i A détermination forte au niveau pelitique, relayée par une vision globale
P gt coordonnée des multiples actions & engager par des acteurs
. différents, od il est question de faire convarger les intéréts paur une
I el qualite optimale des espaces urbains vécus
me

o e
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Linear connecting Parklands sketch

Thames Estuary Path
» Linear continuous walk and cycle path from Londos

« Activating the river front urban and rural waterfront

1o the sea linking communities to the Thames
Circular loops along path

Green Grid
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A continuous landscaps

Paths for walking and cycling

Includes all kinds of landscapes

Infrastructure Corridors

.
.
.
.

Greening the major infrastructure corridors
through the Thames Gateway

Road and rall infrastructure

Change perception of visitors and inhabitants
Linear cycle and foatpaths along carridors
Continuous wildlife habitat corridors
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Copenhagen, BIG, Ski Slope Waste Incenerator
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un progetto urbano in continuita’ col nuovo piano della citta’
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Il progetto di come parte integrante del
progetto di trasformazione nel tempo

Il ridisegno infrastrutturale come una Interconnessa
finalizzata ad un’ diffusa, pubblica e privata

come sistema portante del e degli spazi pubblici:
un grande cretto verde per molteplici usi collettivi

vie e macchine dell per governare la falda
e disegnare il parco

Il parco e gli edifici grandi produttori di rinnovabile

I'edificazione del nuovo spazio abitabile: e varieta
tipologica per un disegno urbano dalla morfologia riconoscibile

un In grado di garantire
vitalita, attrattivita e sicurezza




VIE E MACCHINE DELL’ACQUA
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| parcheggi alberati multifunzione
L’agricoltura tradizionale: gli orti urbani
Il'verde attrezzato per lo sport e il gioco




]
=
o
=
i
=
-]
@
L]
=]
&
E
=

J o AdEFDOEd MEEdl—LWL —0Od =g W d=— W JdWEWZ-— _.....__..uH_..u_..._..:.u]T]w...l-




|.|.|+|.|1.|1-.|1|!-|l|

i

_—. 1 E
! _.a..._:.__m__:EEﬁ i

o
i =3
e







treet landsca

pe

LD
|2 aAony|

_ = FEm alnfedaqge
3jeuopad - opR 0

%o s|eedi suoiApiaban
I

Sjeues = wT

EE EGIF SELEL

uejy

2 0/8 ||eaJe 1Dl ew e Tﬂuo—u:.m

I
|

ENEET

SNGETies €150 1p Nelsqif

[IEm

e 0/9 ||eale DUIEW B 3INgeuSEe

Opiade,||e eyalie Jad pun (uBAei|
2 a1ejuaL A d EalEl

opade e eynqie Jad punpibAe;d
ajejuawiapd aaue|

w e aingedsgie

\p1aban
|

& S[eues

TELEL

heiaqje

CEIE

PIew anonul

R scenario 1

e scenario 2

I nel tempo

b

Sezioni varia

roseto

sottobosco

Fraxinus ornus

Phoenix canariensis

sottobosco

Acer campestre

Cavetirnbadls i Ladumados min.

Phoenix canariensis

Populus nigra italica
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PAESAGGIO SECCO

BOSCO RADO PLURISPECIFICO

bosco rado plurispecifico di prima grandezza (Acer campestre, Fraxinus spp.,
Quercus pubescens, Tilia platyphyllos, Ulmus minor, Quercus robur, )

bosco rado plurispecifico di seconda grandezza (Acer spp., Fraxinus spp.,
Quercus ilex, Quercus pubescens, Tilia spp., Ulmus spp.)

bosco rado plurispecifico di terza e quarta grandezza (Acer spp., Fraxinus spp.,
Tilia spp.)

BOSCO RADO MONOSPECIFICO (Acer spp., Alnus cordata, Tilia spp., Quercus spp.)

FILARI (L tulipifera, spp., Cercidi japonicum, Catal
Nigra, Prunus spp., Prunus avium Plena Impianto, Cerdis sil P:

VEGETAZIONE DEL RILEVATO INFRASTRUTTURALE

ORTI URBANI

PAESAGGIO UMIDO

BOSCO PLANIZIALE UMIDO
bosco planiziale umido di prima grandezza (Alnus glutinosa, Populus alba,
Populus nigra)
bosco planiziale umido di seconda grandezza (Ainus spp., Salix alba)

VEGETAZIONE UMIDA (Phragmites australis)

m VEGETAZIONE SOMMERSA (F spp., spp.,
——  CANALI SECONDARI

mmmm  CANALE PRINCIPALE

PAESAGGIO AGRARIO

% FRUTTETI (Olea europea, Malus spp., Prunus spp., Punica granatum, Citrus aurantium,
“  Juglans spp., Morusspp)
SEMINATIVO

GIARDINI TEMATICI

~ GIARDINI TEMATICI DEL PARCO DELL'ACQUA

RECINTI VEGETALI NEGLI SPAZI DELLA MEMORIA INDUSTRIALE

n, 1. bosco umido 5. agrumeto
== 2. il serbatoio - serra 6. frutteto
3. fragmiteto 7. vigneto maritato
4. fitodepurazione 8-9. seminativo




- il parco altrezzato della depurazione
= il parco dei grandi attrattori urbani
- il parco dei deposili di naluralith
- il parco dei grandi impianti

il parco agricolo
area Q8_1"slralcio
area Q8_2"stralcio

arco dei depositi di naturalita




vie e macchine dell'acqua qgovernare lafaldae riciclare 'acqua per usi molteplici

Un campo pozzi come segnale urbano del nuovo ruolo dell'acqua

— [t T

Sistema ibrido di fitodepurazione ad integrazione del depuratore di Napoli Est




campi di di biomasse per rifinire la bonifica dai metalli pesanti, produrre energia e preparare il suolo agli orti urbani



massimizzazione del comportamento passivo degli edifici

SEZIONE CUNICOLO TECNOLOGICO
POSA INTERRATA DELLA TUBAZIONE DI GAS
METANO DI 6° e 7° SPECIE IN POLIETILENE SU 4m
SEDE STRADALE E/O MARCIAPIEDI [ e |
P

uscite diramazioni a
77 senviziodegliedifici | —— |
coduttori elettrici
mm'-\ﬁx_\
tubazioni teleriscaldamento cad|
‘mandata 8"
tubazioni teleriscaldamento
7’me' boallbend

telefonici e

— _
tubazioni acqua potabile - \lmm”mmj . . . . . . a
B0 riurbanizzazione e razionalizzazione delle reti

1: MATERIALE DI RIEMPIMENTO
2: NASTRO DI SEGNALAZIONE fogna
3: TUBAZIONE GAS

4: SABBIA




isolati-polder su un nuovo suolo attrezzato che non interrompe lo scorrimento della falda
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9. tower coffee

8. multimediaroom
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5. middle towefd

3. studio

2. media shop
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=] POSSIBILITA DI MICRO-AGGREGAZIONE SCENARIO &

SCENARIOZS SCALA DI QUARTIERE + SCALA INTERCOMUMALE
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